









Bari, 29 novembre 2016 









Ill.mo









Presidente Consiglio Regionale









Regione Puglia



Oggetto: Interrogazione al Presidente della Regione

                                            con risposta scritta. Situazione rinnovo




  autorizzazioni emungimento acqua per fini agricoli ai fini




  della concessione del gasolio agricolo.


Premesso che:

· la Regione Puglia ha trasferito le competenze in materia di autorizzazioni e rinnovi per i pozzi artesiani alle Province impegnandosi a trasferire nel contempo le risorse umane e finanziarie necessarie per lo svolgimento delle attività;

· per citare un esempio, alla Provincia di Lecce dal 1 gennaio 2011 ad oggi sono state presentate più di 5600 domande, con una media di circa 850 istanze all’anno, e che delle cinque unità trasferite dalla regione ne risulta in servizio soltanto una per il collocamento in pensione di quattro dipendenti;
· che già nell’anno 2016 si sono avuti problemi circa la concessione del gasolio agricolo, competenza trasferita questa ai Comuni dalla Regione, per la mancata evasione da parte della pubblica amministrazione delle pratiche di rinnovo delle autorizzazioni all’emungimento;

· da notizie assunte sembra che la Regione stia dando indicazione affinché in assenza di rinnovo delle autorizzazioni non si proceda alla concessione del gasolio agricolo alle aziende agricole;

· il ritardo della pubblica amministrazione non può costituire danno per i cittadini, e quindi la giacenza di una istanza inevasa presso un ufficio pubblico non può essere motivo per un diniego;

Si interroga per sapere:

· se corrisponde al vero che dagli uffici regionali venga l’indicazione di non concedere il gasolio agricolo in assenza di rinnovo di autorizzazione, anche se regolarmente e nei tempi dovuti presentata l’istanza;
· quali iniziative intende assumere la Regione per una competenza delegata alle Province per la quale si devono assicurare le condizioni minime per l’assolvimento;

· se si ritiene di dover intervenire per farsi carico di una inadempienza della pubblica amministrazione che non può gravare sui cittadini.

Mario  Pendinelli

